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Last respects paid to Gamal , EG, October 2, 1970, p. 4. 
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4°) I cristiani d’Egitto in lutto per Nasser. L’elogio di Cirillo, 5 ottobre 1970. 

 

«Milioni di cittadini cristiani, provenienti da tutte le parti della 

Repubblica Araba Unita, si sono riuniti ieri nelle chiese per la preghiera 

speciale rivolta a Gamal ‘Abd al-Nasser. Tende nere in tutte le chiese, secondo 

l’ordine impartito dal patriarca Cirillo VI, e grandi foto del leader sono state 

poste accanto agli altari, circondate da candele. L’incenso è stato bruciato 

secondo i riti cristiani e le campane delle chiese hanno suonato a lutto. Milioni 

di cristiani si sono radunati nella cattedrale di San Marco, per assistere alla 

messa officiate dal patriarca Cirillo VI. Il vescovo Gregorio, prelato degli studi 

superiori e della ricerca scientifica nella chiesa copta, ha rivolto il messaggio di 

condoglianze a nome del patriarca. [...] esso recita così: “La morte dell’amato 

capo di stato e del leader vittorioso Gamal ‘Abd al-Nasser, ci consente di 

ricordare che [...] il popolo ha sempre ricambiato l’affetto mostrato in vita dal 

suo presidente che così sarà anche dopo la sua morte; essi lo piangono nei loro 

cuori in un modo che non ha precedenti nella storia. La sua morte getta molto 

sconforto, soprattutto nel momento particolare che il mondo arabo, e in 

particolare la Repubblica Araba Unita, sta attraversando. Noi non possiamo 

credere che il ricordo di quest’uomo, che ha incarnato le speranze di tutto il 

popolo arabo, possa passare. Egli ha fatto in vent’anni di storia ciò che nessuno 

è riuscito a fare nel corso dei secoli. La storia dell’Egitto e della nazione araba 

sarà per sempre collegata a quella dell’uomo coraggioso che si battè contro i 

nemici per l’affermazione della giustizia e della pace”. Per quaranta giorni, 

ogni mattina, verrà letto, nelle chiese copte, il sermone che ricorderà il 

presidente e la sua battaglia per la costruzione di un moderno stato socialista». 
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GSS e MEN, Egypt’s Christians mourn Nasser. Eulogy by Kyrollos, EG,  

October 5, 1970, pp. 1-3. 
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The Egyptian Gazette, gennaio-giugno 1971. 

 

Papa Cirillo VI muore dopo un attacco cardiaco, mercoledì 10 marzo 1971. 

 

« Cirillo VI, Papa della chiesa copta ortodossa, è morto ieri mattina 

dopo un violento attacco di cuore alle 11.30 a.m., mentre riceveva delle visite 

alla sede papale di San Marco. La morte è stata causata da un improvviso 

attacco di cuore. […] tutti i presenti nella sede papale hanno affermato che il 

patriarca si trovava in buone condizioni, ieri mattina, prima dell’attacco. […] il 

ministro Kamal Ramzy Stino, membro dell’Alta Commissione Esecutiva 

dell’Unione Socialista Araba, ha scritto un annuncio nel quale si comunica che 

il papa rappresentava uno dei più importanti difensori della pace e del 

socialismo. Ramzi Stino ha, inoltre, aggiunto che il patriarca ha inspirato la 

chiesa copta attraverso i migliori e più alti ideali nazionali, affermando che il 

più importante messaggio della chiesa è quello di spianare la strada verso la 

pace tra i popoli. “Perciò la sua morte rappresenta una perdita non solo per i 

copti in Egitto, Etiopia e in tutta l’Africa, ma anche per il mondo intero, 

essendo stato egli capace di unire i sentimenti nazionali a quelli privati”. […] il 

ministro ha aggiunto che il miglior modo di ricordare il patriarca è quello di 

seguire i suoi sentimenti nazionalisti e i suoi principi spirituali. I funerali 

avranno luogo il prossimo giovedì». 
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S.A., Pope Kyrollos VI dies after heart attack, EG, March 10, 1971, p. 3. 
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Appendice III 
 

Interviste: 

 

Intervista a Samer Soliman, professore della facoltà di Scienze Politiche 

dell’American University (Cairo) e ricercatore associato al CEDEJ. Cairo, 25-

02-08. 

 

D. «Professor Soliman, per tracciare un profilo della situazione vissuta 

dalla comunità copta sotto il regime nasseriano, cosa è necessario mettere in 

evidenza?» 

R. «Senza dubbio è importante far sempre riferimento al periodo liberale, 

così da potervi raffrontare la partecipazione politica e sociale dei copti che si 

trovarono a lottare spesso a fianco dei musulmani per l’ideale nazionalista. 

Parliamo del periodo del Wafd, della partecipazione dei copti al Partito 

Nazionale e della grande stagione della Mezzaluna che racchiude la Croce, 

esemplare momento di unione ideale tra le comunità. Nel XIX secolo i 

problemi della comunità erano strettamente legati a quelli della formazione 

dello stato egiziano moderno e l’alleanza con la componente musulmana della 

società avvenne nella considerazione dei copti come comunità integrata nello 

stato. La prima conferenza copta che si tenne ad Asyut nel 1911 fu un passo 

importante per l’organizzazione del movimento copto. Nel 1919 seguì 

l’alleanza con il Wafd, cui faceva da controcanto il motto “la religione per Dio, 

la nazione per tutti”, che rappresentò un compromesso storico importante per la 

convivenza delle due comunità in Egitto. Le donne “smisero di lamentarsi, ma 

non ottennero la partecipazione al voto”, nel senso che fu grande anche la loro 

partecipazione al movimento nazionale, ma i diritti civili vennero ottenuti sono 

nel 1956 grazie a Nasser, che stabilì il diritto di voto per le donne. La 

Costituzione promulgata nel 1923 fu dannosa per i copti, essendo espressione 

di un Egitto comunque musulmano, a ragione del fatto che la strada da 

percorrere per la valorizzazione dei propri diritti era ancora lunga. Essi, infatti, 

continuarono a battersi per l’uguaglianza e la libertà». 
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D. «È possibile citare qualche esempio illustre di copto la cui storia sia 

da simbolo per le vicende suddette?» 

R. «Di certo il caso dello scrittore Najib Mahfuz, premio Nobel per la 

Letteratura nel 1988. Di famiglia copta, egli subì l’informale ostracismo nei 

confronti dei copti durante gli anni Trenta del Novecento, quando, vinta una 

borsa di studio in filosofia, venne ostacolato e dovette rinunciarvi». 

 

D. «Quando le cose cominciarono a cambiare per la comunità copta?» 

R. «Il vero cambiamento avvenne con la rivoluzione degli Ufficiali 

Liberi: ma già l’epoca d’oro per la minoranza copta terminò con la Seconda 

guerra mondiale, con la fine del liberalismo e con l’ascesa dei gruppi islamici. 

Tuttavia si pose il problema del fanatismo dopo il periodo nasseriano». 

 

D. «Quale era la presenza dei copti all’interno dei governi nasseriani?» 

R. «Nel primo parlamento del 1957 la presenza dei copti era pari allo 

zero. Così vennero creati nuovi posti ad hoc: Nasser nominò dieci copti al fine 

di ridurre i contrasti sociali. Prima del 1952 il 50% dei ministri era copto. In 

seguito alle politiche di nazionalizzazione, si realizzò una repentina chiusura 

degli spazi di partecipazione politica ed economica. Vennero colpite 

principalmente le grandi famiglie di proprietari e i copti impegnati nel campo 

degli affari. Seguì anche una politica di discriminazione sociale, poiché agli 

uomini musulmani venne vietato di sposare delle cristiane; al contrario, alle 

donne cristiane non venne applicato nessun divieto, poiché esse venivano 

identificate come una risorsa. Questa politica portò ad una maggiore chiusura 

dei gruppi al loro interno: le donne erano una risorsa anche per i cristiani, 

sicché il pericolo che si sposassero con un musulmano doveva essere evitato». 

 

* * * 
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Intervista a Dina al-Khawaga, professoressa dell’Università del Cairo e 

Presidente del Programma di Insegnamento Superiore alla Ford Foundation. 

Cairo, 03-03-08.  

 

D. «La rivoluzione degli Ufficiali Liberi provocò un pesante 

cambiamento all’interno della dinamiche comunitarie?». 

R. «La comunità copta, in pieno rinnovamento, non era pronta ad 

affrontare le problematiche interne scatenate dai cambiamenti del periodo 

rivoluzionario. L’obiettivo era la realizzazione di un’identità nazionale voluta e 

creata da Nasser, che fosse per altro in grado di superare l’elemento religioso; 

tuttavia il risultato finale fu la nascita di un’identità nazionale musulmana e di 

un’identità nazionale cristiana separate. Sotto il regime nasseriano non si può 

ancora parlare di una formulazione ideologica precisa, ma di una sorta di 

“latente nazionalismo”. Il caso della Jama’at al-Umma al-Qibtiyya, 

l’Associazione della Nazione Copta, rappresentava un esempio di 

settarizzazione, di politica rivolta alla creazione di una nazione copta 

indipendente, con chiare tendenze fasciste. Del resto, non bisogna mai 

dimenticare che ogni considerazione in merito alla partecipazione politica, 

sociale ed economica della comunità copta, dal periodo liberale e per gli anni a 

seguire, deve essere analizzata sempre tenendo in considerazione l’idea di 

nazione. L’idea di nazione è il filo conduttore che lega l’importante presenza 

politica dei copti nel regime precedente a quello nasseriano e la successiva 

débâcle sotto Sadat». 

 

D. «La presenza dei copti nei governi nasseriani è molto limitata rispetto 

al periodo liberale precedente. Quali altre differenze rileva riguardo ai pochi 

rappresentanti politici scelti?». 

R. «Vi è una notevole differenza rispetto al periodo in cui era al governo 

il Wafd. In quella fase della storia egiziana venivano scelti come soggetti 

politici uomini di cultura, che sapevano le lingue, in una parola intellettuali che 

ricoprivano i posti della Majlis al-Milli. Con Nasser vennero chiamati a 

risiedere nei posti di governo rappresentanti della classe media – la stessa 
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classe a cui apparteneva il presidente –, che aveva trovato con la rivoluzione 

nuove opportunità di ascesa politica». 

 

D. «Quali sono le relazioni della comunità copta con il mondo esterno 

durante il regime nasseriano?». 

R. «Tra il 1961 e il 1971 si concretizzava un’apertura internazionale della 

chiesa copta al mondo esterno. Oltre alla partecipazione alle maggiori 

conferenze, il programma prevedeva le varie iniziative di coinvolgimento del 

patriarca Cirillo VI verso le chiese del mondo, durante la guerra dei Sei Giorni; 

inoltre tra il 1964 e il 1970 prendeva vita un movimento migratorio verso 

l’estero. Furono le politiche di egizianizzazione e di nazionalizzazione la causa 

principale, ma un peso non indifferente ebbe anche la forte spinta della 

comunità copta verso la creazione di un’identità nazionale aperta, che 

riprendeva il movimento di internazionalizzazione e di scambi precedente agli 

avvenimenti degli anni Cinquanta e Sessanta». 

 

D. «Arrivando ad un punto importante, quale era il rapporto che legava il 

presidente Nasser al patriarca Cirillo VI?». 

R. «Nasser cercava di strumentalizzare la buona relazione con il 

patriarca, per fornire un esempio di tolleranza e laicità al popolo, ma 

soprattutto per costruirsi una figura di grande comunicatore e mediatore tra i 

gruppi sociali. Egli prendeva ad esempio la comunità copta per confrontarla 

con i musulmani e per mostrare come in quel periodo la parola d’ordine fosse 

l’unione. D’altro canto, Cirillo utilizzava la stretta amicizia con Nasser 

soprattutto per acquietare le controversie interne alla comunità, chiaramente a 

suo favore. Egli lasciava e delegava la gestione pratica degli scontri interni, per 

dedicarsi alla creazione del rapporto con Nasser. È come se in quel periodo 

l’immagine esterna fornita dai due personaggi riuscisse a pacificare tutti quei 

contrasti che sarebbero violentemente scoppiati sotto il governo di Sadat». 

 

D. «Questa stretta amicizia tra Nasser e Cirillo, legata da mutui benefici, 

portò realmente vantaggi alla comunità copta?». 
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R. «In realtà in quel periodo non si ottennero che vittorie fittizie e, nella 

pratica, poco concrete. L’istruzione rimase legata alle Scuole della Domenica e 

gli intellettuali crescevano nello stretto ambito copto».  

 

D. «La politica della comunità copta cambiò dopo la morte di Nasser?». 

R. «Con il patriarca Shenuda si apriva una politica differente per la 

comunità copta, ovvero una stagione in cui la rivendicazione dei propri diritti 

avrebbe anche riformulato la via percorsa per legittimarli. I copti esigevano 

ulteriori garanzie a loro beneficio, con la consapevolezza che avrebbero potuto 

conseguirle solo a seguito del riconoscimento costituzionale dei diritti e delle 

differenze che li contraddistinguevano rispetto alla comunità musulmana». 
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